
 

Piano Annuale per l’Inclusione 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: a. sc.  2018/2019 
n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
86 

 minorati vista 
 

 minorati udito 
1 

 Psicofisici 
85 

2. disturbi evolutivi specifici 
43 

 DSA 
42 

 ADHD/DOP 
0 

 Borderline cognitivo 
1 

 Altro 
 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 
13 

 Socio-economico 
5 

 Linguistico-culturale 
6 

 Disagio comportamentale/relazionale 
0 

 Sospetti DSA  
2 

Totali 122 

                                                     % su popolazione scolastica 12 

 

Istituto d’Istruzione Superiore 

“Mancini - Tommasi” 

  



N° PEI redatti dai GLHO     a. sc.  2018/2019 86 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 

sanitaria 
43 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 

sanitaria  
26 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/mentor  SI 

Altro:   

Altro:   

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari 
Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili Partecipazione a GLI SI 



Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili NO 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
SI 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia dell’età 

evolutiva 

NO 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
SI 



Altro: 

Confronto con le famiglie per la 

condivisione di PEI e PDP 

SI 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS 
/ CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
SI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
SI 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
SI 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
NO 

Progetti territoriali integrati  

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale 
e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
NO 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
SI 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
NO 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

NO 

Altro:   



Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
    X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative; 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo. 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per 

il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, 

livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Per poter a pieno titolo garantire il diritto allo studio degli alunni con BES e favorire la loro inclusione, 

la scuola intende assicurare la piena integrazione e la sinergia fra tutti i servizi presenti sul territorio e 



la scuola stessa. Pertanto cercherà di coinvolgere, nelle azioni che metterà in atto, molteplici risorse 

professionali interne ed esterne ad essa mentre si impegna a definire procedure condivise di 

intervento sulla disabilità. 

 

Soggetti coinvolti:  

Istituzione scolastica, famiglie, ASP, associazioni ed altri enti presenti sul territorio. 

 

Risorse umane interne all’Istituto 

Dirigente scolastico. Svolge attività di coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti, convoca e presiede 

le riunioni collegiali. 

 

Funzione Strumentale: Inclusione per la disabilità 
 organizza e coordina le attività di integrazione per gli alunni con disabilità 
 coordina il lavoro di sostegno 
 mantiene i rapporti con l’Unità Multidisciplinare, le famiglie, i docenti, per finalità organizzative 

di documentazione e di inclusione 
 segue la continuità tra diversi ordini di scuola 
 Cura i rapporti con il GIT – CTS - CTI 
 Pianifica, in collaborazione con il D.S., i lavori del GLI - GHO 

 
Referente BES/DSA 

 Fornisce le indicazioni per la redazione del PDP nell’ambito dei Consigli di classe 

 Rileva ad inizio anno i BES certificati presenti nella scuola svolgendo azione di accoglienza e 

orientamento secondo la recente normativa 

 cura la documentazione e i rapporti con famiglie e docenti 

 Partecipa ai lavori del GLI 

 

Referente Bullismo e Cyberbullismo 

 informa gli insegnanti della eventuale presenza di casi di bullismo e cyberbullismo 

 convoca gli interessati per adottare misure di assistenza alla vittima, sanzioni e percorsi 

rieducativi per l’autore 

 opera per la prevenzione, attraverso il dialogo con alunni considerati “a rischio” 

 accoglie i genitori informandoli sulle azioni che la scuola può mettere in atto 

 monitora il percorso formativo dell’alunno 

 mette a disposizione la normativa esistente 

 promuove e pubblicizza iniziative di formazione 

 attiva momenti di riflessione e di approccio sulle tematiche del bullismo e  del cyberbullismo in 

classe e come affrontare le situazioni di difficoltà 

 Partecipa ai lavori del GLI 

  
 Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) 

Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) dell’Istituto IIS MANCINI-TOMMASI si riferisce all’art. 15, 
comma 2 della legge 104/92, alla C.M. n. 8 del 06/03/2013 – prot.561 e al D. Lgs. N. 66/2017 art.9 c.8. 
Presiede alla programmazione generale per l’inclusione ed ha il compito di collaborare alle iniziative 
educative e didattiche previste dal PEI e dal PDP dei singoli alunni (Legge 104/92 e170/2010). 
La costituzione del GLI rientra tra gli obblighi del Dirigente Scolastico. 
Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico e presiedute dallo stesso o dal docente referente 



GLI con un preavviso di almeno 5 giorni, fatte salve le convocazioni straordinarie con carattere 
d’urgenza con preavviso inferiore. 
Di ogni seduta deve essere redatto apposito verbale e le deliberazioni sono assunte a maggioranza. 
La composizione del GLI è aggiornata con apposito decreto del Dirigente scolastico ogni qualvolta se ne 
ravvisi la necessità per decadenza o integrazione dei componenti 
 
 In relazione alle necessità, il GLI è convocato: 

 In seduta plenaria, con la partecipazione di tutti i suoi componenti (art. 1), almeno due volte 
l’anno, ad inizio di ogni anno scolastico per proporre una programmazione degli obiettivi da 
perseguire e delle attività da porre in essere, che confluisce nel Piano annuale per l’Inclusività; 
al termine dell’anno scolastico, per procedere alla verifica dei risultati raggiunti. Si riunisce su 
richiesta di singoli docenti per fornire, su casi particolarmente gravi, consulenza e supporto. 

 

 In seduta dedicata, redige e verifica gli obiettivi del PEI per gli alunni H certificati (In veste di 

GHO) e del PDP per gli alunni con BES  

 
Composizione del Gruppo di lavoro per l’inclusione (in seduta plenaria) 

 Dirigente Scolastico 
 Funzione Strumentale Inclusione per la disabilità 
 referente BES/DSA 
 coordinatori di Dipartimento 
 da tre a sei docenti per area di sostegno che prestano servizio nell’Istituto sia in qualità di 

titolari che in assegnazione/utilizzazione  
 rappresentanti dei coordinatori delle classi in cui sono presenti alunni con disabilità/DSA/BES, 

così distribuiti:  
                  - sette docenti che prestano servizio nelle classi del biennio (sei docenti dell’indirizzo   

Alberghiero e un docente dell’indirizzo Agrario) 
               - cinque docenti che prestano servizio nelle classi del triennio (quattro docenti dell’indirizzo   

Alberghiero e un docente dell’indirizzo Agrario) 
 un rappresentante dei genitori di studenti con disabilità/DSA/BES 
 un rappresentante delle associazioni 
 referente ASL 
 un rappresentante ATA 

Compiti 
 rileva i BES presenti nella scuola (alunni con disabilità; DSA; BES: svantaggi socio-economici, 

linguistico-culturale, disagio comportamentale relazionale …; classi coinvolte)  
 raccoglie e documenta gli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di 

azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche 
dell’Amministrazione 

 promuove focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle 
strategie/metodologie di gestione delle classi 

 rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola 
 analizza casi critici, nel rispetto della privacy e proposte di intervento per la risoluzione di 

problematiche emerse nelle attività di integrazione 
  raccoglie e coordina le proposte formulate dai singoli GH Operativi sulla base delle effettive 

esigenze, ai sensi dell’art. 1, comma 605, lett. B), della legge n. 296/2006, tradotte in sede di 
definizione del PEI come stabilito dall’art. 10, comma 5 della legge 30 luglio 2010, n. 122 

 elabora una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da 
redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno) 

 
inoltre: 



 propone l’acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati agli alunni con 
disabilità o DSA  

 formula proposte per la formazione e l’aggiornamento dei docenti 
 programma incontri dedicati con famiglie e le scuole di provenienza per acquisire tutte le 

informazioni utili alla conoscenza dei nuovi alunni 
 Definisce le modalità di accoglienza degli alunni con disabilità o BES/DSA 
 Cura l’informazione sulla normativa scolastica relativa all’integrazione degli alunni 

diversamente abili/BES/DSA 
 
Composizione del Gruppo di lavoro per l’inclusione (in seduta dedicata) 
In veste Gruppo di lavoro per l’handicap Operativo (GLHO) 
Composizione 

 docente di sostegno 
 coordinatore della classe genitore dell’alunno (per casi particolari l’intero Consiglio di classe) 
 componenti Unità multidisciplinare 
 altri soggetti che svolgono un ruolo educativo/didattico/riabilitativo/di supporto psicologico 

per l’alunno  
 

Compiti 
Redige, verifica in itinere e procede alla valutazione finale del PEI, per gli alunni con disabilità di 
ciascuna classe, tenendo conto di quanto indicato nelle linee guida del 4 agosto 2009 
 
Commissione Orientamento.  
Sviluppa collaborazioni con enti, istituti o agenzie impegnate sul territorio in attività di orientamento 
formativo, scolastico e professionale. Si interfaccia con il Servizio Inserimento Lavorativo per persone 
con Disabilità Intellettiva – SILDI dell’ ASP di Cosenzsa. Promuove attività di orientamento in entrata e 
in uscita. Organizza attività di accoglienza. 

 
Collegio dei Docenti.  

 All’ inizio di ogni anno scolastico discute e delibera gli obiettivi da perseguire e le attività da 
porre in essere che confluiranno nel Piano Annuale di Inclusione 

 Su proposta del GLI delibera il PAI verificandone i punti di forza e di debolezza (mese di 

Giugno) 

 Si impegna a partecipare ad azioni di formazione   
 
Dipartimento del Sostegno  
Composizione 

 Insegnanti di sostegno in servizio presso l'istituto 
Le riunioni sono presiedute da un referente individuato in seno al Collegio dei docenti. 
 In collaborazione con il GLI: 

 propone efficaci attività organizzative e didattiche finalizzate all’inclusione 
 individua i criteri comuni per la valutazione e la definizione della soglia di accettabilità di una 

prova con valore equipollente per alunni con P.E.I./PDP semplificato o con programmazioni 
differenziate. Predispone le relative griglie da condividere con il c.d.c. 

 propone interventi di aggiornamento professionale del Dipartimento  
 analizza i contenuti inerenti l’inclusione a corredo dei libri di testo 
 propone progetti 
 raccoglie materiale didattico particolarmente significativo, fornito volontariamente dagli 

insegnanti 
 raccoglie dati statistici “in entrata” e “in uscita” sugli alunni BES in modo da formulare strategie 

didattiche e “progetti di vita“ più congrui 



 
Consigli di Classe 

 individuano nelle proprie classi alunni non certificati necessitanti di un percorso personalizzato 

su cui predisporre, con il consenso della famiglia, il PDP 

 predispongono il PDP per gli alunni DSA 

 coordinandosi con il GHO predispongono il PEI sulla base della legge 104/92 

 mantengono rapporti continui con le famiglie 

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti 
 
La scuola, dopo aver rilevato i bisogni formativi dell’Istituto, intende promuovere: 

 Interventi di formazione su tematiche riguardanti la didattica inclusiva organizzati: dal CTS 
Calabria, in collaborazione con l’Università, dal P.N.F. Ambito Calabria 0003 o da altri 
enti/Associazioni 

E’ altresì importante intraprendere, come Docenti, un percorso costante e continuato nel tempo di 
aggiornamento e autoaggiornamento  

 
COSA PROPORRE? 
Formazione su: 

 Valutazione multidimensionale e progetto di vitae alla luce dell’ICF 

 Gestione della classe e motivazione all’apprendimento 

 Metodologie didattiche efficaci  

 Didattica laboratoriale 

 Prevenzione delle diverse forme di disagio giovanile 

VALUTAZIONE 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 
Adottare sistemi di valutazione programmati e condivisi da tutti i Consigli di classe per garantire 
uniformemente agli alunni il diritto ad apprendere e una valutazione quanto più possibile formativa.  
Si ritiene, pertanto, necessario ripensare alla modalità di trasmissione-acquisizione dei saperi, dei 
metodi di lavoro, delle strategie adottate per poter favorire il passaggio dalla scuola dell’insegnare alla 
scuola dell’apprendere che mette al centro l’alunno, i suoi bisogni e le sue risorse, rendendo il docente 
mero facilitatore. 

INTERVENTI DI SOSTEGNO/SUPPORTO INTERNI ALLA SCUOLA 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 
Per rendere possibile una didattica inclusiva, che garantisca il successo formativo di tutti gli alunni, la 
scuola promuove la collaborazione di tutte le figure professionali che operano al suo interno:  

 docenti di sostegno che, in compresenza con i curriculari, predispongono, all’interno delle 
classi in cui operano, attività individualizzate per i propri alunni ma anche di supporto ai 
docenti curriculari per alunni con altri BES 

 assistenti alla comunicazione che operano, con la loro professionalità, per favorire interventi 
educativi finalizzati al raggiungimento di una maggiore autonomia in favore degli alunni con 
disabilità sensoriale 

 funzioni strumentali (orientamento, integrazione ….) che coordinano le attività della scuola e si 
occupano del raccordo tra le varie istituzioni 

 figure specialistiche di supporto ai docenti, alle famiglie e agli alunni con BES/DSA (educatore, 
counselor, psicologo dell’apprendimento) che, con la loro professionalità, possono far 
accrescere il livello di autonomia personale e di inclusione di tutti gli alunni, favorendo una 



migliore partecipazione degli stessi alla vita scolastica. 
Tutte le figure collaborano in maniera sinergica per la realizzazione dei PEI e dei PDP contribuendo, 
ciascuno con le proprie competenze, ad attuare le strategie didattiche educative atte a favorire il 
processo d’inclusione dell’allievo e il suo pieno successo formativo. 
 
Le azioni messe in atto dalla scuola possono così riassumersi: 
alunni con disabilita’ (Legge 104/92) 

 accoglienza  

 incontro con le famiglie per acquisire informazioni specifiche sull’alunno che potrebbero essere 
utili per favorire il suo inserimento nella classe e nell’istituto 

 riunioni del GLI  per l’individuazione delle risorse umane da assegnare alle classi 

 raccordo con la scuola di provenienza degli alunni neoiscritti 

 contatti con l’Unità Multidisciplinare dell’ASP   

 presentazione degli alunni ai docenti di sostegno e ai coordinatori di classe 

 inserimento nella classe di appartenenza 

 circle time di presentazione a inizio anno per creare un clima di condivisione e conoscenza 
reciproca 

 il Consiglio di classe, dopo una prima fase di osservazione, valuta se è utile dare 
informazioni alla classe sulle caratteristiche del compagno con disabilità e sul comportamento 
da adottare per favorirne l’inclusione 

 redazione nel mese di novembre del PEI 

 richiesta all’Unità multidisciplinare del rinnovo della documentazione, se in scadenza 

 incontri GHO 
Dopo una prima fase di osservazione il consiglio di classe in accordo con il docente di sostegno, l’Unità 
Multidisciplinare e i genitori, preso atto delle direttive del PDF, decide la scelta del tipo di 
programmazione da adottare tra:  

 Programmazione didattica paritaria con obiettivi minimi 

 Programmazione differenziata non riconducibile ai programmi ministeriali, orientata alla 
promozione di un progetto di vita  

 verifica del PEI, ed eventuale rimodulazione del percorso progettato 
Alunni con Disturbi Evolutivi Specifici (certificati L 170/2010) 

 Orientamento in ingresso 

 Acquisizione della certificazione attestante    

 Il Referente BES informa il coordinatore delle classi interessate della presenza di alunni con DES 

 I Docenti predispongono una serie di attività di osservazione che, integrate con la 
certificazione, permettono di desumere le informazioni per predisporre il PDP  

 Il Coordinatore prende contatti con le famiglie per attivare un rapporto comunicativo diretto e 
valutare l’opportunità di incontrare gli operatori ASL o dei centri autorizzati che hanno 
rilasciato la Diagnosi, per contribuire alla costruzione di un primo percorso didattico 

 Il Coordinatore avvia, insieme al CdC, un positivo inserimento nella classe dell’allievo 
neoiscritto 

 Compilazione del PDP entro novembre e riscontro con la famiglia 

 il Coordinatore informa eventuali docenti supplenti in servizio della presenza degli alunni con 
DES e del PDP adottato   

 Nel corso degli incontri di verifica - programmazione e trimestrali il Coordinatore controlla, 
insieme al CdC, l’adeguatezza del PDP valutando l’opportunità di eventuali rettifiche 
migliorative  
 
 

Alunni con Altri BES (Area dello Svantaggio/Disagio, non in possesso di idonea documentazione)  



 

 Il Consiglio di Classe rileva la presenza dell'alunno con Bisogni Educativi Speciali e rende noto 
quanto rilevato al referente BES tramite schede di rilevazione 

 Il CdC, nella persona del Coordinatore, prende contatto con la famiglia, allo scopo di informarla 
delle difficoltà rilevate, raccoglie ulteriori informazioni, propone alla Famiglia la stesura di un 
PDP, nel quale confluiranno tutti i dati utili ed eventualmente suggerire l'avvio di un iter 
diagnostico 

 La Famiglia, in forma scritta, autorizza/non autorizza la stesura del PDP  

 I Docenti predispongono una serie di attività volte alle verifiche in ingresso che, integrate 
all’osservazione in classe, permettono di desumere informazioni, da inserire nel PDP 
dell’alunno con BES 

 Il CdC compila, adoperando specifica modulistica, il Piano Didattico Personalizzato,   
che è condiviso e controfirmato dalla Famiglia 

 Il Coordinatore informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con BES della loro 
presenza e del PDP adottato 

 Nel corso degli incontri di verifica programmazione e trimestrali il Coordinatore controlla, 
insieme al CdC, l’adeguatezza del PDP valutando l’opportunità di eventuali modifiche 
migliorative rispetto a strumenti, misure e metodologie adottate 

 

 

INTERVENTO DI SOSTEGNO/SUPPORTO ESTERNI ALLA SCUOLA 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti 
 
Un vero processo inclusivo non può prescindere da una piena collaborazione con le risorse umane e 
professionali presenti e operanti sul territorio, come: l’Unità multidisciplinare dell’ASL,  gli assistenti 
sociali, gli educatori del convitto che ospita alcuni nostri alunni, le associazioni impegnate sul territorio, 
l’Università, la Provincia. Il confronto con essi è importante al fine di acquisire informazioni utili per 
poter stilare programmazioni personalizzate e progetti di vitae che tengano conto delle particolari 
situazioni di ogni singolo alunno. 
Sarà importante attivare delle sinergie con il Centro per l’impiego e le Associazioni di categoria.  

PARTECIPAZIONE FAMIGLIE E TERRITORIO 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 
Le famiglie concorrono all’attuazione di strategie necessarie per l’inclusione dei loro figli, sono 
coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico e pertanto si chiede loro di sottoscrivere un 
patto di corresponsabilità con la scuola e di partecipare attivamente alla realizzazione degli obiettivi 
condivisi. 
La comunicazione tra famiglia e scuola è continua sin dal momento dell’iscrizione del proprio figlio. 
In accordo a quanto previsto dalle leggi 104/92 e 170/2010 la famiglia è chiamata, a pieno titolo, a 
partecipare alla formulazione e successiva verifica del PEI e del PDP al cui interno sono individuate 
modalità e strategie specifiche adeguate alle caratteristiche e alle potenzialità dello studente in modo 
da fornire opportunità/facilitatori orientati al pieno sviluppo delle competenze utili al successivo 
percorso di vita. 
La scuola ritiene di dover coinvolgere le famiglie non solo nei momenti deputati, ma anche per 
socializzare e condividere i momenti positivi dei propri figli 



DIDATTICA 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 
 
Per ogni alunno, nell’ambito degli incontri di GLI, GHO, Dipartimento per l’inclusione, consigli di classe, 
si provvede a concordare strategie e pianificare curriculi che favoriscano l’inclusione attraverso una 
didattica laboratoriale in classe, nei laboratori di settore e l’uso delle nuove tecnologie. La scuola è 
consapevole che una didattica inclusiva non corrisponde alla programmazione del singolo docente ma 
si realizza in modo trasversale coinvolgendo tutti gli insegnamenti.  La valutazione, coerente con la 
prassi inclusiva, tiene conto della situazione in ingresso dell’alunno, del suo stile di apprendimento e, 
nel caso di alunni stranieri, delle difficoltà linguistiche, dei processi attivati più che dai risultati 
conseguiti. 
Per gli alunni con BES, in accordo con la famiglia, la scuola elabora PEI e PDP aventi come finalità: 
- rispondere ai bisogni individuali  
- monitorare la crescita della progressione persona ed il successo formativo 
- favorire la realizzazione della persona nel rispetto della propria individualità-identità 
E’ importante, per tutti gli allievi con BES, favorire l’apprendimento cooperativo e il tutoraggio tra pari. 
Per gli allievi con PEI differenziato si predispone un “progetto di vita” a medio e lungo termine, 
considerando l’allievo appartenente a contesti di vita diversi dalla scuola e dalla famiglia, ma come 
persona in crescita verso l’età adulta. Nella predisposizione di questo progetto si coinvolgono le 
famiglie, il territorio e le associazioni di categoria, per rendere possibili esperienze di alternanza scuola-
lavoro anche in situazioni protette. 
Per gli alunni non italofoni si pensa di continuare ad  attivare uno sportello di L2 formulato in parallelo 
all’orario curriculare. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
 
Perché si realizzi la piena inclusione degli alunni è necessaria la più ampia collaborazione tra 

tutte le risorse umane che a diverso titolo sono presenti nella scuola (Funzioni Strumentali, 

insegnanti del Consiglio di Classe, insegnanti specializzati, altri alunni…), e delle risorse 
logistiche e strumentali. 
Questo potrà avvenire attraverso un processo di condivisione di buone prassi e materiali didattici, 
progettazione programmata e condivisa di spazi laboratoriali. 

PROGETTI 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 
 
Per la realizzazione di una programmazione volta all’inclusione è importante prioritariamente 
valorizzare le risorse già presenti nella comunità scolastica e richiedere risorse aggiuntive necessarie a 
mettere in atto interventi specifici. 
L’Istituto Mancini-Tommasi necessita di: 

• assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con disabilità 

• assegnazione di assistenti all’autonomia e comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale 
sin dall’inizio dell’anno scolastico 

• incremento di risorse tecnologiche in dotazione alle singole classi, specialmente lì dove sono 
indispensabili strumenti compensativi 

• figure specialistiche (educatori, counselor, psicologo dell’apprendimento) per favorire processi di 
inclusione  
 



CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo. 
 

L’ accoglienza degli alunni in ingresso, sia provenienti dalle scuole medie che da altre scuole 
superiori, rappresenta una fase a cui la scuola presta particolare attenzione.  
Il GLI programma incontri dedicati con le famiglie e le scuole di provenienza per acquisire tutte 
le informazioni utili alla conoscenza dei nuovi alunni, individuare il percorso di vita più adatto 
e rendere più sereno il passaggio fra i diversi ordini di scuola. 
Per quanto concerne l’orientamento in uscita la scuola prevede attività di tipo lavorativo e 

universitario in uscita, con particolare riferimento alle classi terminali.  
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